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Sguardo al futuro di Rossano
a cominciare dalla centrale
L'iniziativa s'è svolta
nella sede cittadina
dell'associazione Insieme

Benigno Lepera
f,os§AN6

«Cominciare col fare ciò che
è possibile. E alf improvriso
vi sorprenderete a fare f im-
possibile". Con questa frase
augurale del baby sindaco di
Rossano, presa in prestito
dall'enciclica.di Papa France-
sco Lqudato si ed attribuita a
San Francesco, rivolta ai po-
litici locali invitati a parteci-
pare ad un incontro, chie-
dendo loro impegni precisi
verso il miglioramentò della
città e dei cittadini, per inter-
rogarli su "Che fine farà la
centralg Enel di Rossano", si
è conclusa l'iniziativa svolta-
si nella sede dell'associazio-
ne di volontariato "Insieme"
nell'ambito del progetto "cit-
tadinanza attiva". Un incon-
tro che ha visto di fronte i fu-
turi amministratori delia cit-
tà e quelli attuali ed i prossi-
mi in vista delle elezioni co-
munali di primavera 2016.
Vi hanno preso parte i com-
ponenti de1 consiglio comu-
naleragazzie della baby am-
ministrazione, giunti alla
scadenza (il prossimo 20 no-
vembre si terranno nelle
scuole dell'obbligo della cit-
tà, primarie e secondarie di
primo grado, 1e elezioniperil
rinnovo del baby organo isti-
tuzionale) ed i rappresentan-
ti dei partiti politici locali, al-
cuni dei quali aspiranti can-

didati a sindaco alla consul-
tazione elettorale prossima,
Leonardo Trento (Psi) Erne-
sto Rapani (Fdi), Giuseppe
Marincolo (Pdci), Flavio Sta-
si (Terra e,Popolo), Miche-
langelo Minnicelli e Franco
Madeo (Pd), Tonino Carac-
ciolo (ex sindaco). I giovani
consiglie/r, moderati da
Francesco Polimeni con il
coordinamento di Norella
Pujia, hanno incalzato i loro
interlocutori ponendo do-

Protagonisti
i componenti
del baby consiglio
cornunale tra l'altro
giunto a scadenza

mande pertinenti tra cui'lab-
battere la centrale e restitui-
re il territorio alla comuni-
tà?", "Con quali mezzi pos-
siamo difendere il territorio
dalf illegalità?". E le risposte
sono giunte puntuali. Alla
prima la maggior parte dei
politici ha risposto che sareb-
be bellissimo abbatterla, ma
che è più realistico trovare
soluzioni che prevedano la
bonifica e l'utilizzo di parte
di essa per produrre enèrgia
pulita o per realizzarvi strut-
ture sociali. Sulla seconda
tutti d'accordo che la medici-
na è la trasparenza da parte
della politica (diretta strea-
ning dei consigli e delle riu-
nioni di giunta) e la denuncia
da parte di ogni cittadino di
fenomeni illegali. *

Foto di gruppo. Politici e amministratori assieme
ai componenti del consiglio comunale dei ragazzi

es.éi43.i]. §&&at§§:ìl§*i*i:a!iiÉa€.*4slì!!,|i.i,- rs**j}ffiÉ,:è ..--.. ; .,-",.!-. -'!:i&:!.,:r,i,#lì*9t-ir§§s{n!t!.:},'


